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ROMA Si deciderà nei giorni del
12 e 13 gennaio la sorte di un
milione e duecentomila edili
che dal 5 luglio scorso sono
senza contratto. La nuova tor-
nata di trattativa tra Fillea-Cgil,
Filca-Cisl e Feneal-Uil da una
parte e l’Ance dall’altra, è stata
decisa appunto per quelle due
giornate, ma per decisione del-
le parti, gli orologi sono stati
fermati al primo gennaio. In
gergo, significa che il contrat-
to, indipendentemente dalla
data della firma, partirà da
quella data.

Dipenderà dall’esito di quel
tour de force cosa succederà nei

giorni successivi. Per la sera
del 13, al termine degli incon-
tri con i costruttori, i sindacati
si sono infatti già dati appun-
tamento per un consiglio ge-
nerale che valuterà la trattati-
va e, in caso di chiusura da
parte dell’Ance, metterà in
campo agitazioni «anche pe-
santi».

Una trattativa dura, «come
al solito», dice Carla Cantone,
segretaria generale della Fillea,
avviata a metà settembre. Da
allora sono state già effetuate
8 ore di sciopero articolato per
territori e per cantieri. «Siamo
entrati nel vivo a novembre -

ricorda la Cantone - e abbia-
mo fatto tre sessioni di incon-
tri durante i quali le parti si so-
no scambiati testi via via cor-
retti». La vertenza degli edili,
dagli ultimi cinque contratti,
segue un iter che alcune cate-
gorie stanno utilizzando sol-
tanto da quest’anno. Alla piat-
taforma sindacale risponde la
contropiattaforma dei datori
di lavoro (quest’anno anche la
Federtessile ha presentato una
sua controproposta). Così è
stato anche a settembre e i due
documenti si sono contrappo-
sti su più argomenti.

Quello sindacale, oltre a toc-

care la parte salariale (72mila
lire di aumento mensile, frut-
to del calcolo sull’inflazione
programmata), punta sull’arti-
colazione degli orari, sulla re-
golarizzazione del lavoro per
turni e notturno nei grandi
cantieri, sulla qualificazione
dei cosiddetti «enti periferici»,
ovvero l’Ente sicurezza, la cas-
sa edilie e l’Ente scuola. Corsi
di formazione e informazione
per chi già lavora nei cantieri e
per rendere più sicuro uno dei
comparti a più alta incidenza
di infortuni sul lavoro. Non
mancano nel documento dei
confederali i punti sull’assi-

stenza sanitaria integrativa e
la previdenza complementare.

La contropiattaforma del-
l’Ance, invece, mette l’accento
sulla riduzione del costo del
lavoro, sulla flessibilità della

manodopera e sulle regole per
la mobilità. Essendo quello
edile un settore a forte mobili-
tà territoriale, i costruttori
puntano a ottenere grande
elasticità.

Gli ultimi due incontri di
giovedì e venerdì scorsi, du-
rante i quali, secondo la Can-
tone, si è avvertito un mutato
atteggiamento e una maggiore
disponibilità da parte dell’An-
ce, si sono chiusi con alcuni
punti ancora da approfondire.
Su orari, flessibilità ed enti pa-
ritetici le distanze però restano
ancora notevoli. Le parti han-
no ora quasi un mese di tem-
po prima del 12-13 gennaio.
Poi, se in quella data, le posi-
zioni si riavvicineranno, parti-
rà la consultazione tra gli
iscritti al sindacato e all’asso-
ciazione imprenditoriale.

Prima della pausa festiva po-
trebbe invece arrivare a solu-
zione la trattativa per il rinno-
vo del contratto dei lavoratori
del legno-industria. Trecento-
mila gli interessati. L’affondo
tra le parti è previsto per oggi
e domani.

Edili, nuovo contratto al via il primo gennaio
Ma la trattativa riprenderà successivamente. Svolta per il settore legno-industria?
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Galileo, c’è un acquirente tedesco
La Rodenstock pronta a rilevare il gruppo ottico in liquidazione

Assicurazioni
Siglata l’intesa
per il rinnovo
del contratto

RAUL WITTENBERG

ROMA Rodenstock, colosso te-
desconellaproduzionedelle len-
ti oftalmiche, è pronta all’acqui-
sto della Galileo attualmente in
liquidazione. Tutta intera, com-
preso lo stabilimento di Marghe-
ra dove saranno sperimentate le
nuove frontiere dell’ottica. E
compresa soprattutto la quota di
controllo della Signet Armolite,
grossa azienda dello stesso setto-
renegli Statiuniti.Domanièpre-
visto un incontro, probabilmen-
tedecisivo, tragliazionisti (Itain-
vesteunpooldibanche), il liqui-
datoreCarloMariaColombo,ele
società in lizza per l’acquisto. In-
fattiesistonoaltreproposte,oltre
a quella di Rodenstock. Ci sono
Ital Lenti di Belluno e Consult
Marketing, entrambe interessate
al marchio e al solo stabilimento
diMargheraper10miliardi.

DomaniRodenstocksipresen-
terebbealmassimolivello, sotto-
ponendo ai suoi interlocutori
una lettera d’intenti. Non aven-
do problemi di liquidità, mette
sul piatto oltre 70 miliardi. Dei
quali 28,5 per l’acquisizione del
gruppo, e altri 41,8 per rilevare
dalla Banca Popolare di Milano
un credito a suo tempo concesso
allaSignetArmolite.

Ma è proprio la società ameri-
cana, controllata al 60% dalla
Galileoholding,alcentrodique-
sta vicenda, con un fatturato an-
nuodi150miliardie6diutili.Da
una parte è l’obiettivo principale
di Rodenstock che vuole espan-
dersi negli Stato Uniti. Dall’altra
la stessa Signet ha tentato di di-
ventare capofila della Galileo ac-
quisendo marchio, stabilimenti
efiliali,esclusalafabbricadiMar-
gheracheavrebbedovutorestare
chiusa. La Signet non appare più
ufficialmente nella lista degli ac-
quirenti, ma fino a che lo è stata,
la procedura di liquidazione del-

la Galileo ha
destato sospet-
ti si scarsa tra-
sparenza, se
non di conflit-
to d’interessi.
Il liquidatore
Colombo in-
fatti, ex presi-
dente della
holding, è pu-
re nel vertice
(«chairman»)
della Signet.
Nella stessa
persona cioè si
troverebbero
l’acquirente
(Signet) e il
venditore (il li-
quidatore del-
la Galileo). La
stranezza è sta-
ta rilevata dai
sindacati pri-
ma,epoidava-
rie interroga-
zioni parla-
mentari come quella presentata
il 25 novembre dall’on. Cesare
De Piccoli (Ds) il 25 novembre
scorso. Pare che anche a Palazzo
Chigi i rappresentanti della pre-
sidenza del Consiglio abbiano
fatto un salto nella sedia nell’ap-
prendere la notizia. Notizia che,
per lo staff dell’azionista Itain-
vest non sarebbe tale.È normale,
sostengono i tecnici di Dario
Cossutta, che il liquidatore di
una holding sia nel gruppo diri-
gentedellesocietàcontrollate.

Rodenstock da parte sua haca-
pito che per vincere la partita de-
ve conquistare Venezia. Nel suo
progetto lo storico stabilimento
di Marghera verrà riaperto: di-
venterà un centro di applicazio-
ne delle nuove tecnologie oftal-
miche. Inoltre laGalileoholding
avrà sede proprio a Venezia, of-
frendo al sindaco Cacciari un’al-
ternativaaldestinofastfoodturi-
sticoperlacittàlagunare.
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La crisi è cominciata nel 1993
Fabbriche negli Usa e in Russia

ROMA Il nuovo anno inizierà
sotto il segno del nuovo con-
tratto per gli addetti del setto-
re assicurazioni. Dopo una
lunga vertenza fra le organiz-
zazioni datoriali e i sindacati
della categoria, è stato infatti
raggiunto sabato mattina l’ac-
cordo tra Ania e Snfia, Fiba-
Cisl, Fisac-Cgil, Fna e Uilca-
Uil per il rinnovo del contrat-
to nazionale (scaduto ormai
da due anni) dei circa 40.000
lavoratori che operano nel
settore. Lo ha reso noto la se-
greteria nazionale dello Snfia
precisando che, per la parte
economica, è stato concorda-
to un incremento salariale del
5,7% per il quadriennio
1998-2001.

L’accordo raggiunto con-
templa alcune novità sostan-
ziali, rispetto al passato, ri-
guardanti proprio il modo di
lavorare. Nel corso della trat-
tativa le parti hanno cercato
di tener conto della grande
trasformazione subito dal set-
tore dei servizi assicurativi. A
fronte della introduzione di
nuove forme di flessibilità ri-
ferita ai call center (che stan-
no conquistando ampie fette
del mercato assicurativo) e ai
contratti atipici derivanti dal
pacchetto Treu - riferisce una
nota - è stata rafforzata l’area
contrattuale ed è stato varato
un fondo per le ristrutturazio-
ni nel solco delle ristruttura-
zioni già praticate nel settore,
con un impianto normativo
più garantista di quello recen-
temente varato dai bancari.
Inoltre, è stato accordato ai
funzionari il mantenimento
senza variazioni del loro sta-
tus giuridico-normativo insie-
me ai quadri, sono stati inol-
tre introdotti miglioramenti
delle prestazioni previste nel-
la specifica sezione dell’assi-
stenza sanitaria.

■ Lacrisieconomico-finanziariadellaGalileo,capofiladiungruppoin-
ternazionale,siapreallafinedel1993.L’esposizionedebitoriaconle
bancheeragiuntaa180miliardieidebitisuperavanoilcapitaledel
gruppo.LostabilimentodiMargheraaveva380dipendenti,altri350
operavanonellecontrollateitalianeenellaretedivendita.Delgruppo
facevanoinoltreparte:conilcontrolloal60%laSignetArmolite,stabi-
limentinegliStatiuniti,600dipendenti,di150miliardi il fatturatoan-
nuoedi6miliardi l’utile‘98;al100%laGalopticalelaCrossbowcon
stabilimentiinIrlandae200dipendenti;trecontrollateeuropee(Fran-
cia,Spagna,Germania)construtturedivenditaelaboratorio;control-
lataal60%,laKomazeconlostabilimentoinRussiaeunmigliaiodidi-
pendenti.
Amaggio‘94lematerieprimeesauriscono,i lavoratoridiMargheraso-
nomessi incassaintegrazione.Seguonolotte,occupazioni, inottobre
nelcomitatoperl’occupazioneaPalazzoChigivienepresentatoun
pianodiristrutturazionechetrasformainazioni icreditidellebanche.A
fine‘96passaallaGepiil49%delpacchettoazionario.Nel‘98,mentre
ilfatturatocrollada90a14miliardi, ilbubbonepassaallaItainvest,che
conalternevicendetentadivenireacapodellaintricatamatassa.

Una veduta del polo industriale di Porto MargheraMLivio Senigallesi

L’INTERVISTA

Iodice (Cgil): ma ora basta con i trucchi
ROMA Lapiùcelebre fabbrica ita-
liana di lenti per occhiali, bino-
coli eccetera, la Galileo, è nata e
cresciuta con lo stabilimento di
Marghera. Quando le cose sono
andate male, in quella che ormai
era diventata una holdingconfi-
liali e controllate in mezzo mon-
do, Marghera èstata laprimaari-
sentirne: 300 lavoratori in cassa
integrazione nel 1994 per far
frontea180miliardididebiti.Da
allora è stata una storia di occu-
pazioni,scontri,campagnediso-
lidarietà. Chiusa nel maggio
scorso, dopo due mesi i 120 lavo-
ratori rimasti, appena licenziati
hanno occupato la fabbrica. So-
no ancora là. C’è pure Sergio Io-
dice (Cgil), della rappresentanza

sindacaleaziendale.
Siamo a una svolta, il 2000 si an-
nunciapiùsereno?

«Spero proprio di sì. Dopo mesi
di attesa siamo riusciti a farci
ascoltare da Palazzo Chigi, dove
ho ricordato che ci sono tre pro-
poste sul tavolo degli azionisti.
Noi pensiamo che abbiano la
stessa dignità, il governo e Itain-
vest dovranno valutare la propo-
sta migliore nel garantire la ria-
pertura stabile della fabbrica di
Marghera. Nessuno può fare gio-
chi,dal liquidatoreColomboalla
Itainvest, affermando che l’uni-
ca proposta seria è quella ameri-
cana di Signet Armolite, che pre-
tende la cancellazione di Mar-
ghera. La presidenza del consi-

gliosièimpegnataadintervenire
perché la trattativa si chiuda es-
sendocilecondizioniperfarlo»

Quali sarebbero i giochi di Co-
lomboeItainvest?

«Tutticolorocheinquestimesisi
sono avvicinati per acquisire il
gruppo o solo lo stabilimento di
Marghera, sono stati scoraggiati
con mille difficoltà, cambi re-
pentini di prezzi e condizioni. Il
liquidatore, che ha sempre ap-
poggiatolapropostadiSignetAr-
molite essendone anche il presi-
dente, nel bloccare gli eventuali
acquirenti ha dimostrato di non
operare nell’interesse degli azio-
nisti della Galileo, ma dell’azien-
da americana al cui verticeparte-
cipa. Per Itainvest poi l’unica

preoccupazioneèstatadirecupe-
rare i sette miliardi che aveva
messoperimprovviseesigenzedi
liquiditàdelgruppo».

Marghera riuscirà a riconquista-
reilmercato,unavoltariaperta?

«Per le lenti in plastica disponia-
mo di tecnologie d’avanguardia.
Per il resto, seiannidicrisisisono
fatti sentire, l’aggiornamento
tecnologico è rimasto bloccato.
Insomma, c’è bisogno di investi-
menti. Comunque in Italia no-
nostante tutto nessun concor-
rente internazionale è riuscito a
scalzare il marchio Galileo dalla
fascia alta del mercato. Ci sono
davverolecondizioneperriaffer-
mareunatradizionediqualità».

R.W.


